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Verbale della Deliberazione di Comitato Istituzionale 

n. 9 del 22 maggio 2023 

Oggetto: Approvazione della relazione sulle performance conseguite 
nell’anno 2022. 

L’anno Duemila ventitré, il giorno ventidue del mese di maggio alle ore 16.30 si è 
riunito il Comitato istituzionale a seguito di convocazione prot. n. 770 del 12.5.2023. 
La riunione odierna del Comitato Istituzionale si tiene in modalità videoconferenza, 
nel rispetto dei criteri di tracciabilità e identificabilità dei partecipanti.  

Al momento della trattazione del presente punto all’ordine del giorno, i componenti 
del Comitato Istituzionale risultano:  

 
 Presente Assente 
Bruno Fanton x □ 
Davide Benedetti x □ 
Antonio Bertaso x □ 
Tommaso Ferrari  x □ 
Denise Zoppi x □ 

Presiede la riunione il Presidente Bruno Fanton. Partecipa alla seduta il Direttore del 
Consiglio di Bacino Veronese, Dott. Ing. Luciano Franchini, che ne cura la 
verbalizzazione. 

Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e 
invita il Comitato Istituzionale a trattare la proposta di deliberazione relativa 
all’oggetto sopra riportato.  

Il Presidente, al termine dell’esame della documentazione agli atti, pone in votazione 
la proposta che viene approvata all’unanimità dei voti resi in forma palese. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
  f.to Dott. Ing. Luciano Franchini f.to Sig. Bruno Fanton 
 
 
_________________________________________________________________ 

Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del 
Consiglio di Bacino Veronese il giorno 23 maggio 2023 e vi rimarrà per quindici giorni 
consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1 del D. Lvo n. 267/2000.  

 
 SERVIZIO AFFARI GENERALI  
 f.to Dott.ssa Ulyana Avola 
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Deliberazione di Comitato Istituzionale 

n. 9 del 22.5. 2023 

 

Oggetto: Approvazione della relazione sulle performance conseguite 
nell’anno 2022. 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione diviene esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D. lvo 
n. 267/2000, dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione all’Albo On Line di questo 
Ente.  

 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 
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IL COMITATO ISTITUZIONALE 

Deliberazione n. 9 del 22 maggio 2023 

Oggetto:  Approvazione della relazione sulle performance conseguite 
nell’anno 2022.  

PREMESSO che questo Ente, istituito in attuazione della L.R. del Veneto del 27 
aprile 2012, n. 17 e della relativa Convenzione del 10 giugno 2013, è disciplinato, per 
quanto riguarda l’esercizio delle funzioni, degli organi, etc.., dal decreto legislativo  
n. 267/2000 recante il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, e ss. 
mm. e ii.; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, e ss. mm. e ii., recante 
«Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni» e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che il decreto legislativo n. 150 del 2009 disciplina il ciclo della 
performance per le amministrazioni pubbliche, che si articola in diverse fasi, 
consistenti nella definizione e nell’assegnazione degli obiettivi, nel collegamento tra 
gli obiettivi e le risorse, nel monitoraggio costante e nell’attivazione di eventuali 
interventi correttivi, nella misurazione e valutazione della performance organizzativa e 
individuale e nell’utilizzo dei sistemi premianti;  

CONSIDERATO inoltre che il predetto ciclo della performance si conclude con la 
rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo ai vertici 
delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi; 

VISTO il “Regolamento di ordinamento generale degli uffici, delle dotazioni organiche 
e delle modalità di assunzione” del Consiglio di Bacino Veronese, approvato con 
deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 2 del 5/4/2002 e successivamente integrato, 
giusta deliberazione di Comitato Istituzionale n. 83 del 21 dicembre 2017, esecutiva, 
per recepire i principi del predetto decreto legislativo n. 150/2009; 

DATO ATTO che questo Ente:  

a) con il documento unico di programmazione (DUP), approvato dall’Assemblea, 
programma gli obiettivi strategici da conseguire, anche in materia di prevenzione 
della corruzione e di valorizzazione della trasparenza, ed individua i programmi per 
attuare gli obiettivi; 

b) con il piano esecutivo di gestione (PEG), approvato dal Comitato Istituzionale, 
definisce e assegna annualmente al direttore generale, sulla base dei documenti di 
cui alla lettera a), gli obiettivi da conseguire, i valori attesi di risultato e i relativi 
indicatori, unitamente alle relative dotazioni finanziarie, umane e strumentali;  

ATTESA, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 150/2009 e del Regolamento di 
ordinamento generale degli uffici, la competenza all’approvazione della Relazione 
annuale sulla performance del Consiglio di Bacino Veronese;  

VISTO il Bilancio 2022-2024 e il Documento Unico di Programmazione (DUP) del 
Consiglio di Bacino Veronese, approvati con deliberazione di Assemblea d’Ambito 
n. 2 del 12 maggio 2022, esecutiva, che descrive, tra l’altro, l’attività di pianificazione 



 
 

Copia conforme all’originale firmato e conservato presso l’Ente. 
 

4 

strategica e di programmazione economico e finanziaria dell’Ente e che assume 
anche il significato di documento unico per la programmazione;  

VISTO il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2022 del Consiglio di Bacino Veronese 
approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 11 del 7 giugno 2022, 
esecutiva, che richiama, integra e specifica nel dettaglio la predetta attività di 
pianificazione strategica e di programmazione economico e finanziaria del Consiglio 
di Bacino Veronese;  

VISTA la “Relazione sulle performance anno 2022” redatta dal direttore dell’Ente, 
allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante, formale e sostanziale;  

PRESO ATTO che gli obiettivi specifici descritti nel piano delle performance dell’anno 
2022 da raggiungere attraverso l’attività degli uffici e da parte del personale quali: 

 

sono stati raggiunti come descritto nella Relazione sulle performance anno 2022, 
allegata al presente provvedimento; 

RITENUTO quindi di approvare la “Relazione sulle performance anno 2022” allegata 
al presente provvedimento;  

VISTO il D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

ESPERITA la votazione in forma palese per alzata di mano, con voti unanimi 
favorevoli; 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE LA “Relazione sulle performance anno 2022”, che assume la 
denominazione di allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante, 
formale e sostanziale.  

2. DI DARE ATTO che gli obiettivi specifici da raggiungere attraverso l’attività degli 
uffici e da parte del personale sono stati tutti raggiunti come stabilito nel piano 
delle performance dell’anno 2022.  

 
 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
 f.to Luciano Franchini f.to Bruno Fanton 
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Allegato A) alla deliberazione 
di CI n. 9 del 22 maggio 2023 

Relazione sulle performance anno 2022 

Premessa 

La Relazione annuale sulla performance1 è un documento approvato dall'organo di 

indirizzo politico‐amministrativo e validato dall'Organismo indipendente di valutazione 
che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati 
organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle 
risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti. 

L’Ente è di dimensioni ridotte e l’attività di pianificazione strategica e di 
programmazione economico e finanziaria è contenuta nella relazione di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2022 - 2024,2 che assume anche il 
significato di documento unico per la programmazione, poi integrata nella relazione 
programmatica del PEG 2022.3 

L’attuazione degli obiettivi strategici è stata valutata con prevalente riferimento allo 
stato di avanzamento delle singole azioni strategiche, e con la valutazione di 
indicatori specifici misurabili. 

Inoltre, data l’esiguità della dotazione di risorse umane, la valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi strategici è stata condotta in modo trasversale ai singoli 
uffici, così da addivenire ad un’unica valutazione complessiva delle performance degli 
uffici operativi. 

Le posizioni organizzative, infatti, prevedono essenzialmente lo svolgimento delle 
attività di staff e/o di studio a favore del Direttore Generale relativamente a tutte le 
funzioni rientranti nella competenza del servizio di appartenenza, oltre che la 
responsabilità dei procedimenti amministrativi con esclusione degli atti aventi 
rilevanza esterna. L’operato del personale deve, quindi, essere valutato in rapporto al 
raggiungimento degli obiettivi gestionali coincidenti, nello specifico, a quelli attribuiti al 
Direttore Generale attraverso il piano esecutivo di gestione relativo all’esercizio 2022. 

La determinazione della performance individuale, infine, è ottenuta oltre che con 
l’individuazione delle performance globali dell’Ente, anche con valutazione della 
disponibilità alla collaborazione ed all’interazione con gli altri dipendenti dell’Ente e 
con gli stakeholder esterni, della capacità di iniziativa nell’affrontare le questioni 
lavorative di volta in volta proposte, e nell’impegno profuso sul posto di lavoro (criteri 
di valutazione individuale di cui all’art. 4 CCDI del 18 novembre 2008 e confermati in 
sede di contrattazione decentrata integrativa 2021 all’art. 14) e con l’accordo – ponte 
relativo all’anno 20224. 

Focus sulle attività svolte 

Le attività svolte dagli uffici del Consiglio di Bacino Veronese hanno consentito di 
raggiungere tutti gli obiettivi qualitativi individuati nella relazione di bilancio 2022 - 
2024 e nella relazione programmatica allegata al PEG 2022. 

                                                
1
 art. 10 c. 1 lett. b) d. lgs. 150/2009. 

2
 Approvato con deliberazione Assemblea d’Ambito n. 2 del 12 maggio 2022, esecutiva.  

3
 Approvato dal Comitato Istituzionale con deliberazione n. 11 del 7 giugno 2022, esecutiva.  

4
 Il CCDI del personale dipendente dell’ente relativo al biennio 2021 è stato approvato con deliberazione di C. I. I. n. 

17 del 15.7.2021 Il CCDI – accordo ponte per il 2022, è stato approvato con deliberazione di C. I. n. 22 del 
10.11.2022, esecutiva. 
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In particolare:  

Sono stati aggiornati gli schemi regolatori delle due società di gestione del servizio 
idrico integrato dell’ATO Veronese.  

Sono stati raccolti i dati sia di qualità contrattuale, sia di qualità tecnica. 

I pagamenti sono stati effettuati entro le scadenze minime previste dalla legge, ed i 
risultati sono stati pubblicati nella sezione specifica del sito web dell’Ente. 

Sono stati approvati i progetti presentati dalle società di gestione. 

E’ stato rispettato il piano per la prevenzione della corruzione, ed è stata redatta nei 
tempi previsti dalla legge la relazione periodica a cura del responsabile individuato. 

Nel complesso il personale in servizio ha provveduto a raggiungere gli obiettivi 
strategici individuati nella relazione di bilancio e nella relazione programmatica del 
PEG 2022. 

Obiettivi specifici 

Gli obiettivi specifici da raggiungere erano i seguenti:  

 

Obiettivo 1.1 - Validazione della qualità contrattuale. 

In conformità a quanto stabilito dalla deliberazione ARERA n. 655/2015/R/IDR, che 
ha introdotto la “Regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato 
ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono” (RQSII), ogni anno il 
Gestore è tenuto a comunicare all’Autorità e all’Ente di governo dell’Ambito tutte le 
informazioni e i dati di cui all’articolo 77 del RQSII.  

In particolare, tale comunicazione ha ad oggetto gli standard di qualità contrattuale 
previsti e registrati dai due gestori a regime dell’ATO Veronese e, nell’anno 2022, ha 
riguardato i dati e le informazioni relativi alla qualità contrattuale del servizio idrico 
integrato con riferimento al periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2021. 

Acque Veronesi e Azienda Gardesana Servizi hanno concluso la loro attività di 
trasmissione dei dati ad ARERA (I fase raccolta) il 15 marzo 2022 e da tale data è 
stata avviata l’attività di controllo dei dati inseriti dai gestori da parte del Consiglio di 
Bacino Veronese (II fase raccolta) che si è conclusa entro il termine stabilito del 26 
aprile 2022. 

In merito alla I° fase della raccolta, secondo quanto attestato dalle ricevute di invio 
telematico di dati (agli atti):  
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- AZIENDA GARDESANA SERVIZI SPA, gestore del SII dell’Area del Garda 
dell’ATO Veronese, ha fornito i dati relativi alla qualità contrattuale del SII, anno 
solare 2021, in data 15.3.2022 (n. reg. 2022-50163);  

 
- ACQUE VERONESI SCARL, gestore del SII dell’Area Veronese dell’ATO 

Veronese, ha fornito i dati relativi alla qualità contrattuale del SII, anno solare 
2021, in data 15.3.2022 (n. reg. 2022-50098). 
 

Successivamente alla chiusura della I fase della raccolta, edizione 2022, i due 
gestori, Azienda Gardesana Servizi spa e Acque Veronesi scarl hanno provveduto a 
richiedere la “Rettifica” di alcuni dai precedentemente dichiarati e che ARERA ha 
concesso l’abilitazione all’ “Extra – Time” rispettivamente in data 28.3.2022 e in data 
4 aprile 2022. 

In conformità a quanto disposto da ARERA per le attività di controllo da parte degli 
EGA, il consiglio di Bacino Veronese ha proceduto a verificare, per ciascuno dei due 
gestori: 

- le compilazioni dalle quali risulti che la maggioranza delle prestazioni fuori 
standard viene imputata a cause di forza maggiore o all’utente finale o a terzi, 
verificando tra l’altro la sussistenza di queste ultime, e in particolare, per la 
presente edizione della raccolta, il caso in cui il Gestore abbia individuato 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 quale causa di forza maggiore;  

- la coerenza tra i dati dichiarati nelle diverse edizioni della raccolta verificando che 
le prestazioni non concluse nel 2020, dichiarate con la precedente edizione della 
raccolta dati, abbiano trovato esecuzione nel corso del 2021, o ancora che gli 
indennizzi maturati nel 2020 e non ancora fatturati al 31/12/2020, siano stati 
erogati nel corso del 2021;  

- la completezza, correttezza e congruità dei dati riportati nella maschera “Riepilogo 
per Macro-indicatori – AS 2021”; in particolare, la coerenza con i valori totali 
dichiarati nelle singole maschere e, in caso di presenza di standard migliorativi, la 
correttezza della riclassificazione delle relative prestazioni. Inoltre, si richiede di 
verificare che l’eventuale assenza di dati per un determinato indicatore semplice 
derivi effettivamente da mancanza di prestazioni eseguite e non da omessa 
dichiarazione di dati; 

- la completezza e congruità dei dati riportati nella maschera “Indennizzi REMSI.  

Le risultanze dell’attività di validazione dei dati della qualità contrattuale relativi al 
periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2022 sono state formalizzate con determinazione 
n. 46 del 26 aprile 2022. 

OBIETTIVO RAGGIUNTO AL 100% 

Segue: Obiettivo 1.1 - Validazione della qualità tecnica. 

In conformità a quanto stabilito dalla deliberazione Arera n. 917/2017/R/idr, che ha 
introdotto la “Regolazione della Qualità Tecnica del Servizio Idrico Integrato ovvero 
dei singoli servizi che lo compongono” (RQTI), ogni anno il Gestore è tenuto a 
comunicare all’Autorità e all’Ente di governo dell’Ambito i dati ivi previsti, suddivisi in 
standard specifici, standard generali e prerequisiti.  

Gli Enti di Governo d’Ambito (di seguito EGA) devono validare i dati resi disponibili 
dai Gestori, anche integrandoli o modificandoli, secondo criteri funzionali alla 
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definizione di una base informativa completa, coerente e congrua, ai sensi dell’art. 3, 
comma 1 della RQTI. 

A causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 con deliberazione 
235/2020/R/IDR Arera ha introdotto elementi di flessibilità nei meccanismi di 
valutazione delle prestazioni di qualità tecnica prevedendo che, per ciascuna 
gestione, in deroga a quanto previsto dai commi 2.5, 25.2 e 27.1 della RQTI, gli 
obiettivi di qualità tecnica relativi agli anni 2020 e 2021 siano valutati 
cumulativamente su base biennale. In particolare, quindi nell’anno 2022 sono stati 
raccolti e valutati i dati degli anni 2020 e 2021. Al fine del raggiungimento degli 
obiettivi è stato valutato il livello raggiunto cumulativamente al termine dell’anno 2021, 
per ciascuno dei macro-indicatori. 

Con deliberazione 107/2022/R/IDR Arera ha previsto il termine del 30 aprile 2022 per 
la conclusione della raccolta dati per le valutazioni quantitative relative al biennio 
2020-2021 previste dal meccanismo incentivante della Qualità Tecnica del Servizio 
Idrico Integrato di cui all’art. 7 dell’allegato A alla deliberazione 917/2017/R/IDR 
(RQTI). In data 05 aprile 2022, con apposito comunicato Arera ha aperto 
ufficialmente la raccolta dati. 

I Gestori dell’ato veronese hanno compilato i dati attraverso la modulistica preposta, 
ed hanno inviato al Consiglio di Bacino Veronese la documentazione, come di seguito 
specificato: 
- Azienda Gardesana Servizi SpA, gestore del SII dell’Area del Garda dell’ATO 

Veronese, ha fornito i dati relativi alla qualità tecnica del SII, anno solare 2020 e 
2021 con nota CBVR n. 607 del 28 aprile 2022; 

- Acque Veronesi Scarl, gestore del SII dell’Area Veronese dell’ATO Veronese, ha 
fornito i dati relativi alla qualità tecnica del SII, anno solare 2020 e 2021 con nota 
CBVR n. 600 del 28 aprile 2022. 

Acque Veronesi Scarl ha presentato, con nota CBVR n. 601 del 28 aprile 2022, 
istanza motivata per essere ammessi all’applicazione del meccanismo incentivante 
per tutti gli indicatori, ai sensi dell’art. 24.2 della delibera 917/2017/R/Idr e s.m.i.. Per 
l’anno 2021 i prerequisiti per gli indicatori M4, M5 ed M6 non sono soddisfatti, in 
quanto vi è la sentenza di condanna data 06 ottobre 2021 per Isola della Scala. Si 
ricorda al riguardo che sono stati effettuati i lavori di adeguamento della rete fognaria, 
di ulteriore estensione della stessa e di realizzazione di un nuovo impianto di 
depurazione per l’agglomerato in questione, superando di fatto le criticità emerse 
nella sentenza di condanna. 

Il Consiglio di Bacino Veronese, ai sensi dell’art. 23 dell’allegato A alla RQTI, ha 
validato i dati, svolgendo le seguenti verifiche: 
- Completezza dei dati forniti rispetto a quelli complessivamente richiesti a ciascun 

gestore; 
- Correttezza della compilazione, intesa come assenza di dati palesemente errati; 
- Coerenza con il Programma degli Interventi, come modificato ai sensi della 

deliberazione 918/2017/R/IDR, sulla base di confronti tra dati logicamente 
correlati, nonché, ove applicabile, con reclami e segnalazioni presentate dalle 
utenze; 

- Congruità dei valori, anche sulla base dei confronti con le altre fonti informative 
disponibili; 

- Grado di certezza del dato in termini d’incidenza di componenti stimate e di 
componenti. 
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Le risultanze dell’attività di validazione dei dati della qualità tecnica relativi alle 
annualità 2020-2021 sono state formalizzate con determinazione n. 48 del 28 aprile 
2022. 

OBIETTIVO RAGGIUNTO AL 100% 

Obiettivo 1.2 Verifica realizzazione programma investimenti.  

Nel corso del 2022 è stata approfondita la verifica degli investimenti effettuati, 
confrontando per alcuni interventi i documenti di collaudo, con quanto previsto a 
Piano e contabilizzato nel rendiconto di gestione, per i seguenti interventi, per i quali 
sono stati redatti appositi verbali, agli atti del Servizio Pianificazione: 
- Acque Veronesi Scarl – Intervento adeguamento e potenziamento di alcuni 

impianti di potabilizzazione a servizio delle reti di acquedotto della pianura – 
Impianti di Nogarole Rocca nord e sud; 

- Acque Veronesi Scarl – Intervento adeguamento tecnologico dell’impianto di 
potabilizzazione di Lonigo; 

- Acque Veronesi Scarl – Estensione ed adeguamento rete fognaria – 
completamento – Comune di Bovolone; 

- Acque Veronesi Scarl – potenziamento del serbatoio di Michelazzi – Comune di 
Sant’Anna d’Alfaedo; 

- Azienda Gardesana Servizi SpA – Rifacimento della rete idrica e fognaria in 
pressione in via Gonzaga – Comune di Peschiera del Garda; 

- Azienda Gardesana Servizi SpA – Rifacimento della rete fognaria e potenziamento 
della rete idrica nella frazione Belluno Veronese – Brentino Belluno. 

Si è proceduto, altresì, verificando la corrispondenza tra i dati inseriti nel consuntivo 
delle annualità 2020-2021 e i dati inseriti nel file nell’RDT revisione 2022-2023, per 
quanto riguarda gli interventi programmati 2020-2023 e gli interventi realizzati 2020-
2021 dalle due società di gestione. Tale analisi è descritta nella relazione “Verbale di 
verifica dell’RDT dell’aggiornamento dello schema regolatorio 2022-2023” datata 
ottobre 2022 agli atti del Servizio Pianificazione. 

OBIETTIVO RAGGIUNTO AL 100% 

Obiettivo 1.3 – Predisposizione aggiornamento schema regolatorio 2020 – 2023. 

Nel 2022, in conformità alla deliberazione Arera n. 939 del 30 dicembre 2021, sono 
statti aggiornati gli schemi regolatori tariffari per il biennio 2022/2023 rispettivamente 
per Azienda Gardesana Servizi SpA (con deliberazione d’Assemblea d’Ambito n. 9 
del 16.11.2022) e per Acque Veronesi Scarl (con deliberazione di Assemblea 
d’Ambito n. 10 del 16.11.2022).  

ARERA, con deliberazione n. 672 del 06 dicembre 2022, ha approvato in via 
definitiva gli schemi regolatori proposti, con i valori dei moltiplicatori tariffari non 
modificati, rispetto alla proposta presentata da questo Consiglio di Bacino Veronese.  

OBIETTIVO RAGGIUNTO AL 100% 

Obiettivo 2.1 – Predisposizione misure organizzative temporanee e non. 

Il Consiglio di Bacino Veronese, a far data dal 18 marzo 2020, a seguito della 
necessità di dare attuazione alle misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza da COVID-19, ha assunto provvedimenti (atti organizzativi) 
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dirigenziali di autorizzazione per il personale dipendente a svolgere la propria attività 
lavorativa presso il proprio domicilio, in modalità di telelavoro.  

L’ente, quindi, tra i modelli innovativi di lavoro da remoto ha scelto il telelavoro, 
consentendo alle proprie dipendenti di svolgere il lavoro presso la propria abitazione 
nel normale orario di ufficio già stabilito in sede di contrattazione decentrata.  

Attualmente, in conformità alla legge n. 14/2023 di conversione del D.L. 198/2022, 
operano, per alcuni giorni della settimana, in modalità di telelavoro due lavoratrici con 
figli al di sotto dei 14 anni:  
- n. 1 dipendente: 2,5 giorni di telelavoro la settimana;  

- n. 1 dipendente: 3,5 giorni di telelavoro la settimana. 

L’ente ha fornito alle lavoratrici in telelavoro strumenti informatici adeguati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa. 

Lo svolgimento della prestazione di lavoro così individuata, oltre a non pregiudicare in 
alcun modo il raggiungimento degli obiettivi di performance prefissati, né la fruizione 
dei servizi a favore degli utenti, permette alle lavoratrici dell’ente con figli in età 
scolare di conciliare maggiormente i tempi della vita lavorativa con quelli dedicati alla 
famiglia, riducendo altresì la fruizione di permessi per motivi familiari.  

OBIETTIVO RAGGIUNTO AL 100% 

Obiettivo 2.2 - Presidio delle norme in materia di trasparenza e prevenzione 
della corruzione. 

E’ stato aggiornato Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 
2022 – 2024, approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 8 del 14 aprile 
2022. Nel corso dell’anno 2022 è stato garantito il continuo e costante aggiornamento 
del sito internet dell’Ente, con particolare riferimento alla parte’ “Amministrazione 
trasparente”, riguardante gli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al decreto legislativo 
n. 33/2013. Sono state costantemente aggiornate anche le sezioni del sito web 
riguardanti la comunicazione istituzionale al fine di rendere il più trasparente possibile 
l’operato e l’attività interna dell’Ente condividendo il maggior numero di informazioni 
con l’utenza tramite, appunto, il sito istituzionale e la comunicazione, anche a mezzo 
stampa. 

OBIETTIVO RAGGIUNTO AL 100% 

Obiettivo 3.1 - Monitoraggio piani strategici d’intervento. 

Sono stati monitorati i programmi di realizzazione degli interventi strategici, con 
particolare riferimento al programma PFAs ed al Collettore del Garda. Ne è stata 
curato, altresì, l’aggiornamento, che è stato recepito all’interno della documentazione 
approvata con le delibere richiamate al punto 1.3, in quanto facenti parte integrante 
della documentazione inerente lo schema regolatorio delle due società di gestione. 

In particolare il Direttore del Consiglio di Bacino Veronese ha partecipato a tutte le 
iniziative ed a tutte le riunioni ufficiali convocate sulle tematiche in argomento, 
organizzate sia dalla Regione del Veneto, sia dal Commissario, sia dal Ministero 
dell’Ambiente.  
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Per quanto riguarda il programma PFAS si ricorda che con decreto n. 517 del 16 
dicembre 2021 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili è stato 
assegnato ad Acque Veronesi Scarl un finanziamento di € 23˙400˙000,00 per la 
realizzazione dell’adduttrice per l’interconnessione idrica tra Belfiore e Verona est di 
costo complessivo pari a € 31˙000˙000,00 nell’ambito delle risorse stanziale dal 
PNRR (Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza – Missione 2 – Componente C4 
– Misura 4 – Investimento 4.1.). L’iter d’approvazione di tale progetto ha visto lo 
svolgersi di numerosi incontri durante il 2022, sfociati nel progetto definitivo 
presentato a codesto ente nel 2023, il cui iter d’approvazione si sta ultimando nel 
corrente mese. Il 27 luglio 2022 è stata inaugurato il campo pozzi in loc. Bova sito nel 
Comune di Belfiore. 

Per quanto riguarda il collettore del Garda nel corso del 2022 sono stati realizzati 
gran parte dei lavori riguardanti il primo lotto funzionale; ad oggi sono stati 
rendicontati € 8˙111˙376,88 (IVA esclusa). Nel dettaglio € 7˙813˙018,08 (IVA esclusa) 
riguardano i lavori e € 298.358,80 (IVA esclusa) somme a disposizione. È previsto 
che le opere entrino in funzione e quindi siano terminate anche le operazioni di 
collaudo entro il 2023.  
Nel mese di luglio 2022 sono stati affidati da AGS SpA i seguenti appalti: 
- l’appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori 

“Interventi di riqualificazione del sistema di raccolta dei reflui nel bacino del Lago di 
Garda – Sponda Veronese – Lotto 4 – tratto 1 – 1° stralcio: opere collettore 
principale e secondario nel tratto Navene – Campagnola e l’impianto di 
sollevamento di Campagnola” al Consorzio Stabile Europeo per un importo totale 
di € 4.154.545,14 (IVA esclusa). Il ribasso offerto è stato del 6% sull’importo a 
base d’asta di € 4.373.673,70. 

- l’appalto integrato per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori 
“Interventi di riqualificazione del sistema di raccolta dei reflui nel bacino del Lago di 
Garda – Sponda Veronese – Lotto 1 – tratto 5 – 2° stralcio: opere collettore in 
pressione ed opere complementari nel tratto Pergolana – Villa Bagatta e Ronchi-
Pioppi” al Consorzio Stabile Europeo per un importo totale di € 7.312.521,22 (IVA 
esclusa). Il ribasso offerto è stato dell’11% sull’importo a base d’asta di € 
8.206.850,33.  

La consegna degli appalti è avvenuta in data 4 agosto 2022. Azienda Gardesana 
Servizi SpA, soggetto attuatore, prevede che una prima parte delle opere entrerà in 
esercizio già nel 2023, mentre la totalità dei due lotti entro il 2028. 

Durante l’annualità 2022 sono state erogate ad Azienda Gardesana Servizi SpA dalla 
seconda all’ottava trance dei finanziamenti previsti per tali opere, per un totale di 
€ 5.823.990,55. 

Dell’andamento dei lavori è stata data notizia al Ministero dell’Ambiente, oggi 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica mediante report periodici.5 

OBIETTIVO RAGGIUNTOAL 100% 

Obiettivo 3.2 - Piano strategico di adeguamento delle reti fognarie comunali 

Con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 10 del 25 marzo 2021 è stata 
approvata una convenzione tra Acque Veronesi Scarl, Consiglio di Bacino e Ordine 
degli Ingegneri di Verona per attività di supporto nella redazione di specifiche 

                                                
5
 L’ultimo rapporto trasmesso riporta la data del 08 maggio 2023, ed è conservato agli atti al n. 715 del protocollo 

dell’Ente. 
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tecniche per lo sviluppo di studi sulle criticità ed i criteri di soluzione dei sistemi di 
drenaggio urbano. Successivamente con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 18 
del 15 dicembre 2021 18 del 15 luglio 2021 è stata approvata una convenzione tra 
Acque Veronesi Scarl ed il Comune di Nogarole Rocca per la “Verifica delle criticità 
delle reti fognarie nere, miste e meteoriche nel comune di Nogarole Rocca”. 

Nel corso del 2022 Acque Veronesi Scarl ed il Comune di Verona hanno sottoscritto 
un “Accordo per la redazione di un piano per l’adeguamento idraulico delle reti 
fognarie di smaltimento delle acque meteoriche e miste – Comune di Verona”, 
approvato dal Consiglio di Bacino Veronese con deliberazione del Comitato 
Istituzionale n. 20 del 10 novembre 2022, concedendo, altresì, un contributo a fondo 
perduto pari a € 40.000 (IVA esclusa). 

Al momento sta per essere sottoscritto un ulteriore accordo paritetico per il Comune 
di Zimella, per il quale il Consiglio di Bacino Verona concederà un contributo a fondo 
perduto. 

OBIETTIVO NON RAGGIUNTO 

Conclusioni 

La struttura operativa del Consiglio di Bacino Veronese ha raggiunto, nel suo 
complesso, gli obiettivi fissati nel piano delle performance 2022. 

Il punteggio attribuibile al fine del calcolo delle performance individuali relativo agli 
obiettivi generali dell’Ente è di 85,0 punti, su 100 disponibili. 

Obiettivo peso % punti 2022

1.1 - Validazione dati qualità contrattuale e qualità tecnica 25% 100 25,0      

1.2 - Verifica realizzazione programma degli investimenti 25% 80 20,0      

1.3 - Predisposizione aggiornamento schema regolatorio 2020-23 20% 100 20,0      

2.1 - Predisposizione misure organizzative temporanee e non 10% 100 10,0      

2.2 - Presidio delle norme relative alla trasparenza ed all'anticorruzione 5% 100 5,0        

3.1 - Monitoraggio piani strategici di intervento 5% 100 5,0        

3.2 - Piano strategico di adeguamento delle reti fognarie comunali 10% 0 -        

totale 100% TOTALE 85
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IL COMITATO ISTITUZIONALE 

 

Seduta n. 4 del 22 maggio 2023 

(art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

Oggetto: Approvazione della relazione sulle performance conseguite 
nell’anno 2022.  

  

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la deliberazione in oggetto, il sottoscritto, Responsabile del Servizio interessato, 
esprime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica. 

 

 Il Direttore  
  f.to Dott. Ing. Luciano Franchini  

 

 

 

 

 

 PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile di 
Ragioneria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, ne accerta la NON RILEVANZA contabile. 

 

 

 

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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